Progetto “Orti urbani ecocompatibili”               Rozzano 25 ottobre 2011
Tavolo Coordinamento Progetto Orti Eco-Sostenibili

Verbale a cura di FCT

1/2 – Riunione con gli assessori Pasqui; Apuzzo; Piscelli
· Ecologia/2 – Quando gli ortisti sentono l’odore di vernice dovrebbero:

· Dal lun. al ven. allertare la Dott.ssa Guzzo.

· Il sabato rivolgersi al CIRP in comune

Oppure allertare Polizia Locale o Carabinieri che dovrebbero provvedere a loro volta ad allertare l’ARPA.

Inoltre: la roggia maleodorante (canale Pizzabrasa) è gestita da un consorzio esterno al Comune che quindi ha le mani legate.

La terra di superficie è terra agricola portata dal comune ma quella sottostante è messa abbastanza male; in ogni caso sono stati eseguiti carotaggi [da richiedere sempre alla Guzzo] che non hanno portato alla luce nulla di significativo. La consapevolezza della bassa qualità della terra è uno dei motivi della coltivazione tramite prose.

· Siepi – potrebbero isolare gli orti dalle “minacce” esterne.

Bandi del PSR
· Oppure: chiedere alla ditta Serravalle http://www.serravalle.it/index_ita.php perché ha molti alberi rimossi da ripiantare
· Oppure: progetto Recovery (le industrie ottengono terreno che si impegnano a piantumare http://www.eptology.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=48%3Aprogettorecovery&catid=18%3Afocus-ecology&Itemid=29&lang=it)

· Organizzare un incontro con ERSAF Lombardia.
· Orto ideale
· Cooperazione: spazi antistanti gli orti che danno sul vialetto principale

· Ecol 1 e 2: uno solo per entrambi sito in ecol 2. 

· Ecol 3: orto delle donne

· Quinto de’ Stampi: orto multietnico

2/2 Riunione con le associazioni
(Presenti: Consulta degli Stranieri; Consulta Pari Opportunità; Associazione A.P.E + gli assessori)
· Ass. Apuzzo: progetto orti nel comune di Rozzano nato dalla presenza di orti abusivi (nel Parco4 e lungo il naviglio) e dalla ricollocazione di orti demaniali già presenti sul territorio. Obb: mettere ordine nel territ. comunale e educare le persone ad un approccio diverso alla terra.
· Ass. Pasqui: importanza dell’orto ideale come incubatore per le buone pratiche e guida alla gestione consapevole + imp. del coinvolgim. delle scuole (NB nella scuola elementare di Quinto è già presente un orto).
· M. Cengarle: orti anche per un’alimentaz. più consapevole e per l’avvio di progetti a km zero. 

· Problema dell’inquinamento negli orti: atteso miglioramento qualitativo e aumento della responsabilizzazione.

· Intrecciare l’esperienza degli orti con la vita dell’intera comunità; importanza del rapporto tra diverse generazioni (orti didattici; momenti di formazione sull’alimentazione) – i ragazzi accompagneranno il processo di trasformazione qualitativa dell’orto dei nonni.
· Approntamento di un kit multimediale per rendere l’esperienza disponibile ad altri soggetti.

Possibilità di co-progettazione orto delle donne/multietnico/nelle scuole:

· APE (Catia Acquaviva; Irene Firpo): volontà di coinvolgimento nella co-progettazione.

· Rendere disponibili le competenze per/da altre città

· Proposto un GAV (gruppo di acquisto vegano)
· Ventoditerra propone anch’esso un GAS (sede di fronte alla cascina grande a Rozzano vecchio)

· All’interno di Valleambrosia ci sono due ortisti che potrebbero dare una mano per gli orti ideali

· Irene Firpo: laureata in scienze naturali, sta facendo un corso per animatori ambientali e si è offerta di collaborare, anche per i momenti didattici. Ci può dire che analisi fare sul terreno (magari in collaborazione con la scuola agraria di Opera)
· Chiedono che venga loro inviato il calendario delle assemblee con gli ortisti per parteciparvi

· Consulta Pari Opportunità(Paola Trota; Emanuela Calabresi; Silvana Dalla Valle): 
· Citata esperienza del ”Giardino degli Aromi” all’ex ospedale psichiatrico Paolo Pini
· Proposta di destinare l’orto delle donne a persone in condizione di forte disagio sociale, anche per avviare un possibile startup acquisendo competenze (es. coltivaz. piante officinali/per cosmesi)
· Consulta degli Stranieri (Anne Ingeborg):  

· Importanza dell’integrazione anche tra diverse generazioni multietniche (a Rozzano 8% della pop. sono stranieri).
